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pratiche agricole, come trattamento di cereali e coltura di legumi, ed e­
rano impiantate specie legnose, ornamentali e con altre utilità. Querceti 
caducifogli e boschi igrofili crescevano ai margini degli insediamenti 
mentre faggio e conifere forse erano più distanti, anche se, ad esempio 
per il faggio è possibile una presenza limitrofa nei due periodi più re­
centi. Le aree umide, assai diffuse intorno, si spingevano in prossimità 
dell'abitato , con specchi d'acqua ricchi di piante acquatiche, alcune di 
bell'aspetto quali la ninfea e il ranuncolo fluitante. I quadri pollinici, pur 
descrivendo spazi e tempi diversi del sito, sono in accordo con contesti 
archeologici di insediamenti abitativi in stretta relazione spaziale con a­
ree di lavorazione agricola (cortili). Essi dimostrano che il paesaggio 
culturale, specchio della ci viI tà del tempo - la cui espansione nel 
Subatlantico (da 2700 anni fa) è già stata documentata nella limitrofa 
Emilia Romagna 178 - era una realtà anche qui tra il I e il VI sec. d.C. 

I semi e i frutti (prima metà del VI sec. d.C.) 

di M. Bandini Mazzanli, G. Bosi, A. M. Mercuri, C.A. Accorsi 


Introduzione 
Lo studio dei semi/frutti rinvenuti in contesti archeologici fornisce im­

portanti informazioni per la ricostruzione degli ambienti vegetali antro­
pizzati, in parte diverse da quelle offerte da altri reperti. In particolare 
permette di identificare in modo più preciso, anche fino alla specie, le 
piante coltivate o comunque coinvolte nelle attività dell ' uomo e di rico­
struire con maggiore dettaglio l'ambiente vegetale locale. Le informa­
zioni sono più esaurienti quando la flora carpologica è ricca e ben con­
servata come nel caso del materiale qui considerato. 

Materiali e metodi 
E' stato esaminato un campione dello strato basale del pozzo (US 

565). Il pozzo è di età romana, ma lo strato di fondo è datato archeolo­
gicamente alla età gota (l a metà del VI sec. d.C.). Una quantità nota di 
sedimento (lO litri) è stata setacciata in acqua su tre setacci (0 maglie: 

178. ACCORSI et al. in stampa. 



lO, 0.5, 0.2 mm). Dal residuo sono stati prelevati, identificati e contati i 
semi/frutti presenti (stereomiscroscopio Wild M 10; ingrandimenti da 8 a 
80x). Nella fig. 78 sono riportati la lista delle specie/tipi carpologici, il 
tipo di reperto e la relativa concentrazione (nr. di semi/frutti per lO litri 
di materiale di partenza =sf/l OI). La nomenclatura botanica è in accor­
do con la Flora Italiana 179. 

Risultati 
I semi/frutti, ben conservati, sono discretamente abbondanti (3130 

sf/lOl) e soprattutto assai variati dal punto di vista floristico: oltre 100 le 
specie/tipi per il momento riconosciuti, suddivisi fra 40 famiglie. Tre 
componenti caratterizzano la flora del pozzo di Domagnano: le specie 
coltivate o di possibile coltura (cioè piante spontanee nel territorio su­
scettibili di cura/protezione antropica fino alla messa a coltura), le rude­
rali sensu lato che indirettamente segnalano la presenza dell' uomo (in­
dicatori antropici spontanei) e le piante legate agli ambienti umidi. 

Piante coltivate/coltivabili (2145 5f/Wl): Fruttiferi - Vite e Olivo so­
no prevalenti. L'abbondanza , la tipologia e lo stato frammentato dei re­
perti suggeriscono pratiche di vinificazione e di spremitura delle olive 
effettuate in prossimità del deposito, ambedue tramite torchiatura. A 
queste entità si aggiungono Melo, Pero, Susino damasceno , Fico, Noce 
e Pino da pinoli, gli ultimi tre utili anche per omamento e per ombra. 
Cereali e specie tessili - documenti più scarsi testimoniano la coltura del 
grano, dell'orzo vestito e del lino. Ortive sensu lato - sono variate e 
comprendono ortaggi e insalate (carota, cavolo navone, cicoria, porcel­
lana, sedano), aromatico/medicinali (coriandolo, giusquiamo nero, me­
llssa, papavero domestico, santoreggia) e ortive da frutta (fragola). 

Indicatori antropici spontanei (406 sf! 101): sono ben rappresentati 
e includono piante ruderali, nitrofile, indicatrici di calpestio, commensa­
lilinfestanti delle colture (atriplici , farinelli, romici e ortica, poligoni e 
verbena, bupleuro granaiolo, ranuncolo e centonchio dei campi, ecc.) 
che segnalano intorno al pozzo un ambiente vegetale sottoposto a inten­
se frequentazioni e attività antropiche. 

179. PIGNATTI 1982. 
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78 Lista dci semi e frutti rinvenuti nel pozzo, tipologw dei repertI e loro concentrazIone, ~ono 
elencate prima le Legnose, poi te Erbacee, le somme delle Categorie principali (le sigle vicino 

a ogni nome in elenco indicano le Categorie di appartenenza) c, in calce, Altri reperti 
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Piante degli ambienti umidi (269511101): assai meno abbondanti ri­
spetto alle coltivate, sono altrettanto diversificate. Esse comprendono 
varie idrofite (gamberaja, lenticchia d'acqua , mestolaccia comune, ra­
nocchina minore, ranuncoli d'acqua, zannichellia), poi igrofite di margi­
ne e entità di prato umido (carici, erba-sega comune, lisca , zigoli, poi 
cinquefoglie comune, menta d'acqua, ranuncolo sardo, ecc.) . Nel com­
plesso tale componente idro-igrofitica suggerisce la presenza in prossi­
mità del pozzo di ambienti con acque ferme o lentamente fluenti (ad es. 
fossati, canali), probabilmente eutrofici. Alcune delle specie citate (ad 
es. ranocchina minore e zannichellia) sono oggi rare nella regione '80 per 
la contrazione degli ambienti umidi dovuta per lo più a cause antropiche. 

Considerazioni conclusive 
L'assemblaggio carpologico del pozzo si è formato in parte per mano 

dell 'uomo (in particolare scarico di scarti di vinificazione e di torchiatu­
ra di olive, avvenuto quando cessò l'utilizzo della struttura per approv­
vigionamento idrico) , in parte per apporto naturale dalla vegetazione cir­
costante. Esso disegna un ambiente in cui le colture avevano un certo pe­
so e in cui si svolgevano attività ad esse collegate. Tali attività lasciava­
no spazio agli ambienti umidi, quali fossati, canali o piccoli stagni , utili 
per fornire acqua per gli orti oltre che per le varie necessità dei frequen­
tatori del sito . 

I legni e i carboni (11- VI sec. d.C.) 
di M. Marchesini, G. Trevisan Grandi, G. Bosi 

Introduzione 
Il sito archeologico di Domagnano (Repubblica di San Marino), oltre 

a materiale per le analisi polliniche ' 8' e carpologiche '82 , ha offerto anche 
una quantità di legni e carboni significativa per effettuare analisi xilo-an­
tracologiche. Queste analisi consentono di rispondere a diversi interro­
gativi. Ad esempio: quale uso faceva l'uomo del legno in passato? Quali 

180 . PIGNATTT 1982. 
181. MERCURI et al . in questa sede. 
182. BANDINI MAZZANTI et al. in questa sede. 
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